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LA CONVERSIONE

Luca 5, 1 Un giorno, mentre, levato in piedi, stava presso il lago di Genèsaret 2 e la folla gli faceva ressa intorno per ascoltare la parola di Dio, vide due barche ormeggiate alla sponda. I pescatori erano scesi e lavavano le reti. 3 Salì in una barca, che era di Simone, e lo pregò di scostarsi un poco da terra. Sedutosi, si mise ad ammaestrare le folle dalla barca.

 4 Quando ebbe finito di parlare, disse a Simone: «Prendi il largo e calate le reti per la pesca». 5 Simone rispose: «Maestro, abbiamo faticato tutta la notte e non abbiamo preso nulla; ma sulla tua parola getterò le reti». 6 E avendolo fatto, presero una quantità enorme di pesci e le reti si rompevano. 7 Allora fecero cenno ai compagni dell'altra barca, che venissero ad aiutarli. Essi vennero e riempirono tutte e due le barche al punto che quasi affondavano. 8 Al veder questo, Simon Pietro si gettò alle ginocchia di Gesù, dicendo: «Signore, allontanati da me che sono un peccatore». 9 Grande stupore infatti aveva preso lui e tutti quelli che erano insieme con lui per la pesca che avevano fatto; 10 così pure Giacomo e Giovanni, figli di Zebedèo, che erano soci di Simone. Gesù disse a Simone: «Non temere; d'ora in poi sarai pescatore di uomini». 11 Tirate le barche a terra, lasciarono tutto e lo seguirono.
Edith Stein

<<Sono pronta a tutto quello che può succedere. In mezzo a noi c’è Gesù>>. Con queste parole S. Edith confortava le compagne di un viaggio che la portava al campo di concentramento di Dachau. Edith si mostrò forte per tutta la vita, di una forza che le permetteva di prendere decisioni chiare, che magari non coincidevano alle aspettative di chi le stava intorno. Nasce a Breslavia il 12 ottobre 1891 da genitori ebrei. Dopo aver studiato filosofia conseguì il dottorato divenendo collaboratrice del filosofo Edmund Husserl e inseguendo un vago ateismo pratico. Dopo aver letto la biografia di S. Teresa D’Avila prese una decisione: al trentunesimo anno di età decise di convertirsi al cattolicesimo. Negli anni seguenti continuò la sua attività universitaria e nonostante i sensi di colpa nei confronti della mamma, nel 1933 entrò nel monastero carmelitano di Colonia dove prese il nome di Teresa Banedicta a Cruce (fu seguita dalla sorella Rosa nel 1936, dopo la morte della madre). Il 1° gennaio 1939 per non compromettere il monastero di Colonia si rifugiò nel monastero di Echt (Olanda), ma anche qui la Gestapo la raggiunse e la arrestò il 2 agosto 1942. Prima fu internata a Dachau e poi il 7 agosto fu trasferita presso Auschwitz per essere uccisa nelle camere a gas il successivo 9 agosto.
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